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Spettacoli 23 minuti fa

La canzone è femmina: concerto semiserio
dei Duperdu per le pari opportunità
Tra risate e impegno civico il nuovo spettacolo musicale di
Marta Marangoni e Fabio Wolf con drammaturgia di
Francesca Sangalli è un manuale di sopravvivenza per
bambine nell’universo maschile

MILANO – Non smentiscono la propria vocazione i Duperdu, giovane e ormai “storica” coppia (anche nella vita) di
chansonnier milanesi. Che ripropongono la tradizione del teatro canzone che ha reso celebri, all’ombra della
Madonnina,  Fo, Gaber, Jannacci fino a Paolo Rossi, passando per Nanni Svampa, Ricky Gianco e Gianfranco
Manfredi.

Quelli dei Duperdu (al secolo Marta Maria Marangoni e Fabio Wolf) sono lavori a tema, tra cronaca e poesia, tra
lirica e impegno sociale.

Che i due siano dei matti capaci di tutto, lo dimostra il loro progetto “La canzone fattapposta per chi vuoi tu”: «dacci
un titolo, un tema, dei ricordi, un’idea, una foto, qualsiasi ispirazione possibile, e noi scriveremo una canzone per
te». Provare per credere. Andate sulla loro pagina facebook e fate loro una richiesta. Non si garantisce il
capolavoro stile “Michelle” o “Sally”, ma quattro risate non ve lo toglie nessuno .

I Duperdu sono una ditta teatral-musicale a conduzione familiare. Nasce un figlio a casa nostra. e appiccichiamo
un fiocco colorato sul portone d’ingresso. Nasce un figlio a casa loro, ed ecco una canzone; se va bene, addirittura
un album.

http://www.giornalemetropolitano.it/argomenti/arte-spettacolo/


Marta Maria Marangoni

Nel caso della secondogenita Dalia, il concept album  s’intitola appunto “La canzone è femmina”. E se le note sono
riduttive, magari si prestano a fraintendimenti, perché non confezionare uno spettacolo vero e proprio?

“La canzone è femmina ha debuttato al Teatro della Cooperativa di Milano
nella prima settimana di dicembre. Il lavoro, che si vale della drammaturgia
di Francesca Sangalli, offre un prontuario di sopravvivenza per piccole
donne destinate a crescere in una società ancora venata di machismo e
misoginia. I luoghi comuni che tradiscono una mentalità sessista sono
infiniti.

“La canzone è femmina ha un merito: propone la questione femminile senza
i prevedibili stereotipi femministi, che si prestano paradossalmente a
ulteriori strumentalizzazioni. Ne nasce uno spettacolo spiritoso e impegnato, sapido, leggero, mai superficiale.

Non si abusa della cronaca. Proponendosi come percorso di formazione destinato a una bambina, lo spettacolo
evita l’inflazione di cattive notizie, come molestie e femminicidi. Si orienta verso la metafora, con riferimenti ed
esempi soft tratti dalla letteratura.

Ad esempio Shakespeare. Come poteva sentirsi Desdemona la notte in cui Otello l’ha soffocata? Cosa prova una
regina che in un baleno perde terre e marito? Dove trova la forza un’attrice fallita per riprendere in mano la propria
vita? Che donna sarà una bimba cresciuta a musica e poesia?

Ritratti di donne reali e fantastiche, leggendarie e primordiali, popolano il nostro immaginario e danno volto
all’eterno femminino di goethiana memoria. “La canzone è femmina” mette in scena un universo di sentimenti, atti
di responsabilità e azioni che diventano guida per le future generazioni. In scena dunque nomi importanti, da
Simone de Beauvoir a Margherita Hack, ma anche la controversa Lady Macbeth: l’esempio di chi, per dominare, si
traveste mentalmente da maschio.

Lo spettacolo è basato sui brani originali. Ogni canzone narra alla piccola Dalia la storia di una donna e ne canta le
doti e le gesta. “La canzone è femmina” è anche un format che prevede per ogni replica la presenza di un’ospite
diversa, che porta sul palco la propria esperienza e testimonianza personale: da Claudia Pinelli (direttivo Anpi
Niguarda, figlia di Giuseppe Pinelli) a Jole Milanesi (magistrata); da Diana De Marchi (Commissione Pari
Opportunità del Comune di Milano) e Ira Rubini (giornalista di Radiopopolare), per finire con Donatella Massimilla
(regista CETEC dentro/fuori san Vittore).

Quando i Duperdu perdono la bussola, ecco il soccorso della loro “musa ispiratrice” Debora Villa, che in video
dialoga gustosamente con Marta Marangoni.

“La canzone è femmina” è un viaggio nell’archetipo di grandi donne del passato, del presente e del futuro.
Interessante oggi più di ieri, dal momento che le stesse donne, complici della pubblicità e di certa televisione,
sembrano rifluire inavvertitamente verso rappresentazioni ammiccanti, che rischiano di ricacciarle in un
immaginario svilente.
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